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j - e i una nazione 
e data da Gramsci alla questione sarda 

 vani tentativi di trasformarsi in stato tra il  e il
secolo - l mare come barrier a anziché come occasione 
di sviluppo e di arricchimento - a sfortunata impresa 
di Barison  - a « carta de logu » alla lotta contro il 
dominio spagnolo - Una coerente spinta autonomistica 

CINEMA che cosa c'èda vedere 

L'entrat a In Cagliar i dell a famigli a Savol a nel 1793 In un disegn o del duca d'Aost a 

 — l punto di vi-
sta dei comunisti su che co-
sa si debba intendere per 
«questione sarda» si richia-
ma all'impostazione data, a 
suo tempo, da Antonio Gram-
sci. Egli indica, com'è noto, 
la . necessità della conquista 
di ' un'autonomia regionale 
molto forte e radicale, nel-
l'ambit o dello Stato italiano 
e della moderna nazionalità 
italiana, fino a caldeggiare 
una soluzione di tipo federa-
listico. Questa autonomia do-
veva, per  Gramsci, fondarsi 
sulla coscienza dei connotati 
distint i e peculiari del po-
polò sardo.'Egli indicava, per-
tanto, la necessità di un re-
cupero pieno dèi valori auto-
nomistici, così come essi si 
sono venuti storicamente co-
stituendo, e, nel contempo di 
una partecipazione sempre 
più larga e intensa alla vita 
e al processo di rinnovamen-
to, in senso socialista, del-

. > 
Secondo Gramsci, ; dunque, 

non bisogna chiudersi in se 
medesimi, isolarsi, separando 
la storia passata, la vicenda 
odierna ed il futur o della Sar-
degna dalla vicenda e dalla 
storia della nazione italiana, 
come pure dagli sviluppi della 

Il dibattit o sull a lingu a e la cultur a tard a ha assunt o 
orama i dimension i ampi e e si va arricchend o ogn i gior -
no di nuov i contributi . In una discussion e tant o estesa , 
non mancan o le not e stonate : ma si tratta , per fortuna , 
di fatt i marginali : il confront o sta vivendo , Invece , so-
prattutt o di contribut i divers i ma ricch i di argomenta -
zion i Interessanti . Il fatt o è che non si tratt a di una 
discussion e teoric a ma di qualcos a che tocc a da vicin e 
le sort i dell'isola , dell e sue real i possibilit à di rinascita . 

Da quest a preoccupazione , del resto , ha preso le mo t 
se l'Iniziativ a del nostr o giornal e di ospitar e anch e sull e 
sue colonn e un confront o apert o sull a lingua . Oggi pub -
blichiam o la prim a part e di un articolo  scritt o dal com -
pagno Umbert o Cardi a che ricostruisc e le vicend e dell a 
Sardegna : politiche , culturali , economich e e linguistiche . 

i f ^  ' " 

lotta sul piano internazionale. 
Uscire dalla subalternità si-

gnifica diventare soggetti e 
protagonisti della propri a sto-
ri a regionale ed insieme di 
quella nazionale e universale. 

 contenuti ed anche i limi -
ti dell'autonomia «speciale» 
della Sardegna non si posso-
no comprendere se non si ri -
percorre con attenzione l'inte-
ra storia medioevale e moder-
na della Sardegna, la storia, 
per  intenderci dell'ultim o mil-
lennio, col proposito di dare 
una risposta corretta alla que-
stione se i sardi siano un 

*  pòpolo » distinto, con'carat-
teristiche sue propri e ma fa-
centi oggi parte di una più 
ampia nazionalità, quella mo-
derna italiana, o se, invece, 
essi debbano considerarsi una 
« nazione, nel senso moderno 
del termine, distinta e diver-
sa da quella italiana. 

a storia medloevaie e mo-
derna ci insegna dunque che, 
nel corso di quel millennio, si 
è venuto formando, in Sarde-
gna, un popolo che ha carat-
teristiche sue proprie, etni-
che, di lingua, di comunità 
di vita, di tradizioni , e che 

questo - popolo rappresenta 
qualcosa di unitario , non un 
insieme di popolazioni disgre-
gate, solo casualmente con-
viventi in un determinato ter-
ritorio , ma una entità ètnica 
precisa e distinta, radicata in 
un territori o dato, che per 
un lunghissimo ordine di se-
coli ha avuto una vita co-
mune, come storia e comuni 
tradizioni . 

 Siamo, quindi, di fronte a 
un popolo, nel senso che que-
sto termine ha nella lettera-
tur a storica e giuridica, ma 
ad un popolo che non si è 
potuto trasformare, che non 
è riuscito a trasformarsi - in 
una vera nazione moderna,;e 
che, in secoli più vicini a nói, 
ha partecipato, anche se in 
forme subalterne, al contra-
stato processo di formazione 
della moderna nazionalità ita-
liana, sorta dall'accostamento 
di comunità, popoli, etnie. 
gruppi diversi. Proprio per 
questo Gramsci parlò, a pro-
posito della Sardegna, di una 
questione seminazionale. 

Bisogna intendersi sul si-
gnificati delle parole: il ter-
mine di « nazione » è stato 
usato, infatti , nei secoli pas-
sati, ed in parte viene usato 
anche oggi, con significati di-

versi.'  Nel '300 e nel '500, 11 
termine « nazione » aveva lo 
stesso significato che noi dia-
mo oggi alla parola «popo-
lo», quando non addirittur a 
un significato più ristretto . S
parla in termini di «nazio-
ne» della popolazione di una 
città, di un borf.o medioeva-
le: Guicciardini , per  esempio, 
usa correntemente la paro-
la « nazione » a proposito dei 
fiorentin i o degli aretini. e 
« nazioni » moderne sono una 
altr a cosa. Esse si sono for-
mate. ' originariamente, in 
Europa, a partir e dall'alt o me-
dioevo, dopo lo sfacelo del-
l'imper o romano e, poi, in 
tempi più vicini a noi, sono 
venute moltiplicandosi anche 
nel resto del mondo. ...-,, ,. 

e economie 
di villaggio 

Nascono nel corso del pas-
saggio da un substrato econo-
mico-sociale feudale, basato 
su economie chiuse, cantona-
li e di villaggio, all'ordina -
mento borghese mercantili-
stico e capitalistico. 

l popolo sardo non divie-
ne « nazione » in senso mo-

CAGLIAR I - Prim o poss o vers o la chiusur a dell o psichiatric o 

200 ricoverat i sarann o prest o 
case-

Positiv i risultat i del confront o fra operator i sanitar i e am-
ministrazion e provincial e — Una nuov a form a di assistenz a 

a nostra redazione 
 — E* possibile tro-

vare nuovi metodi di cura 
e di assistenza per  gli amma-
lati di mente? l confronto 
che si è aperto ormai da 
tempo fra gli operatori sani-
tar i degli ospedali psichiatrici 
e l'amministrazione della Pro-
vincia di Cagliari, è giunto a 
dare i primi risultati . Oltr e 
200 ricoverati anziani ed oli-
gofrenici saranno dimessi da-
gli ospedali psichiatrici di Ca-
gliar i e di a per  es-
sere trasferit i nelle case-fa-
miglia e nei reparti di me-
dicina degli ... ospedali civil i 
del territorio . E' un primo 
passo importante verso quello 
che rimane l'obiettiv o otti-
male dell'  amministrazione di 
sinistra e degli operatori o-
spcdalieri: la chiusura degli 
ospedali psichiatrici '. di Ca-
gliar i e di . Soprat-
tutt o per  quest'ultimo le pos-
sibilit à non sembrano così re-
mote. 

 risultati  della nuova po-
litic a dell'assistenza messa in 
atto dalla giunta di sinistra 
sin dal suo insediamento, non 
sono mancati.  pazienti del 
€ Vill a Clara» sono diminuit i 
in un solo anno di oltr e 400 
unità: un dato che sottolinea 
l'impegno e la volontà di ri-
solvere il dramma dei «ma-
lati di mente» con interventi 

Lavoro minoril e 
ed eronjiMzion e 
in una sene di ' * 

fil m ad Altamur a 
A — Proiezio-

ni di fil m sul tema della 
emarginazione e del la- -
voro minorile. -
va, che prende il via do-;. 
mini , lunedi, e si .conclu- > 
derà-il 31 novembre, è 
stata organizzata dal Cen-
tr o servisi cultural i della 
Società Umanitaria. Que-
sti i fil m in programma:. 
Accattane di Pasolini, Tre-
vico-Torino di Scola, Uà -
fino dot flioco di Ameglio. 
Padre padrone di Paolo 
ed Emili o Taviani. e pro-
iezioni sono previste ogni 
lunedi alle ore 1W0.  ' 
prim i tr e fil m saranno 
proiettat i nel salone del 
Centro servizi cultural i 
di viale i (angolo 
via Taranto). Padre pa-
drone (a cui seguirà un ; 
dibattit o con la partecipa- -
rione dei registi Taviani 
e dei critic i cinematogra-
fici i e Attolini ) 
sarà invece proiettato al 
cinema Grande. -
so è gratuito. .-,

nuovi. ' e è stata 
resa possibile anche dall'at -
tivit à dei sanitari di Cagliari 
e di . 

« Bisogna dare atto ai sani-
tar i — spiega l'assessore pro-
vinciale agli ospedali psichia-
trici . il compagno Fedele -
cis — di aver  agito con im-
pegno e in una situazione dif-
ficile. a di struttur e 
appena adeguate ha reso il 
loro compito sicuramente più 
gravoso. Oggi qualcosa è pos-
sibile ; cambiare. * ammini-
strazione provinciale intende 
predisporre gli strumenti per 
l'assistenza sul territorio . Per 
realizzare il piano è neces-
sario però programmare un 
intervento a vasto raggio ed 
avere il contributo delle am-
ministrazioni comunali, dei 
medici condotti, delle forze 
politiche e delle organizza-
zioni sindacali >. > 

a ricerca delle nuove for-
me di assistenza, e quindi 
la possibile chiusura dei ma-
nicomi non deve avvenire a 
scapito dei ricoverati. « Per-
ché di manicomi si tratt a — 
spiega ancora il compagno 

s — nonostante la legge 
del '68 abbia mutato il termi-
ne in ospedali psichiatrici ». 

a chiusura dell'ospedale di 
a - verrà . realizzata 

cercando di evitare il so-
vraffollamento a e Vill a Cla-
ra ». « e psichiatrico 
di Cagliari — ricorda il com-
pagno Fedele s — è dif-
ficilmente agibile: fu costrui-
to nel 1900 per  e custodire» 
400 ammalati, e oggi ne ospi-
ta 775. e psichiatrico 
di a è invece total-
mente inadeguato a svolgere 
le sue funzioni. o i 
servizi medici essenziali, è 
scadente nelle strutture , oltre 
per  ' l'amministrazione ». * 

i Per  il futur o si intrawe-
dotio altr e soluzioni, n diret* 
tote dell'ospedale di » 
ClèrvVsta preparando, insiè-
me, con l'assessorato provin-
ciale all'assistenza. un pro-
gramma di "  interventi nei 
comprensori. Sarà proposta 
l'utilizzazione di un determi-
nato numero di posti o 
nel vecchio ospedale « S. Bar-
bara » di . al fine di 
agevolare la prevenzione dei 
ricoveri. 

Si definisce, insomma, un 
nuovo ruolo per  le istituzioni 
mediche, concepite, non più 
come luoghi chiusi con fun-
zioni «segreganti» oppure «cu-
stodialistiche ». -
"  «  nuovi studi — conclude 
il compagno s —, i pro-
gressi della psichiatria, gli 
esperimenti, hanno portato a 
dei risultati  veramente posi-
tivi . e nuove forme di assi-
stenza che si sono realizzato 

. o non 
a Trieste sono diventate una 
sorta di esempio per  tutt i 
gli operatori . psichiatrici di 
deve mancare neppure in Sar-
degna. i e politici de-
vono impegnarsi a studiare, 
ricercare, seguire corsi di ag-
giornamento. perchè le istitu-
zioni sanitarie siano ispirate 
ai princìpi di reinserimento 
sociale e di assistenza effet-
tiva ». 

a parola ora spetterà al 
Consiglio provinciale: sulle 
proposte della giunta di sini-
stra si attende comunque una 
ampia convergenza. 

Paolo Branc a Un corridoi o dell'ospedal e psichiatric o di Cagliar i 

L'AQUIL A - Positiv o bilanci o dell a campagn a dell a stamp a 

Più feste e fatt e meglio 
l eostro corrispondente 

L'AQUIL A — C M l i riwcHiMlnw  ftst a tenut a 
 Footeccai * éove oer l'occaatoa e è «tata inaugu -

rat a la Sorioao , si è coarto* * la campagn a dal 
1*77 eor la « cown l r t i a i l finanslamen -
t e «al partit a intatt a «all a F**araxton e comuni -
età éoU'Aeiiila . 

A caainin a c*ado* a * arar e Mlaaci * è ne-
ci ioai l* . Dall a 2 0 tm*m  OaHTIaHà étì 1S72 «oo-
** an» * ee na e * * * arat a 54, tutt a caratteriaxa -
t * * * a a _ . - -
ClIlflftttAfTa T djnq 
t M  a i M paaitli a 

a 41 Nnracatar i a—ara p tèaata f e a 

eettit i eba eeoo riuacM  ojoaa i i n a i l i a 
a aaj ausasti * s * IM * 

cratJcft* . con la fon a audaM  cattural i MrAajBl -
lano attorn o ai aroaal prsMaea l «al m i a m i l i (A -

o «tovaaiie . accoro * pvufjraauuotk o eoi 
 partiti , o,ue»tioe a oiowaaile , feteceaooaicatiee w acc) 

a a «oril i «ell a cian a operai a (Sital i*» , Ravit , 
Ac . Fiat ecc. )  «ell e popolari** ! local i (Como 
nit a Montano , Consoni , trasport i o r e ) . . 

Altr o dato altament e positiv o realizzat o nell a 
campagn a por la stamp a 1*77 è quell o ottenut o 

a e che ha leroaatent e superat a 

tutt i gl i obietti» ! listat i tocca»* * i l 1 1 1 H com -
plessivamente . Va anch e dot i * che quest'ann o *i 
è avut a una confortevol e crescit a «ell a capacit i di 
autonom a initlathr a «oli o Sadou l che «oas i ovun -
que son o riascite a  far e «all o fest a dell'Unit i 
non un roane** * a a i stant a ata la continuazion e 
del lavor a d i aaaaaa a d i proselitismo  nell a real -
tà oinool a d i *g* i localit à o od Impilarn e nell a 

in netto 
la dtsaeonearioo e nata da ann i di 

 «1 cacti * a l i * 
I * Mast i «tatar o a* con* * al tentativ o de di 

 d i ricreare  dlvislsa l od . incomprension i 
I * «real e dofl'amlrM i ». Anch e so in 

d i DmitarJasim * nomer ò speci e se 
I * l a spe i f alte lotta—i * elettoral e che la 

 son o stat a es-
senza risparm i a dal 

de d i r i era ara un clim a di 
lo 

Ma Mafia matiioraaa a dei casi la 
 stat a pi ù fort e o le « fest e 

cadut o nel natt a i l tentativ o di r i -
dim a dell a discrimination e anticomunì -
a si unt o la stanti a fisionomi a dell e fé» 
i dall a qual i a con ragion e ogn i 

di discussion e politic a e stat o 
eliminato . 

Ermann o Arduin i 

derno, né. poi,'  stato unitari o 
nel periodo storico n cui po-
teva, al pari di altr i popoli 
europei, diventarlo.  tentativi 
fatt i per  realizzare questo 
obiettivo fallirono , tr a il
e il  secolo, quando cioè. 
dall'ordinamento giudicale 
autonomo, che era composto 
di quattro piccoli regni e che 
era durato poco meno di cin-
que secoli, non si riusci a 
passare ad un ordinamento 
unificato ed a creare, così, le 
condizioni di una unità popo-
lare nazionale, politica, econo-
mica e di cultura, su basi moi 
derne. 

Ciò fu determinato princl -
palmente da un ritardo , della 
Sardegna nel processo di. svi-
luppo economico. Perdurava; 

, ancora alle soglie 
dell'epoca moderna, una mo-
desta vita  rurale-pastorale, 
raccolta attorno a poveri vil-
laggi, rigidamente chiusa nei 
confronti dell'esterno a cau-
sa delle scorrerle saracene 
nel . Venne, co-
si, a mancare la formazio-
ne di quei centri autoctoni 
artigian i e mercantili , tipici 
di quel periodo, nel resto del-

a e dell'Europa, da cui 
si svolse, attraverso l'attivit à 
commerciale e finanziaria, e 
una intensa vita comunale, la 
nuova formazione economico 
sociale del capitalismo. 

Forme autoctone si sprigio-
narono dall'intern o ma non 
ebbero la capacità di costi-
tuirs i in regno autonomo e 
unitario , come avvenne, nel-
lo stesso periodo, per  l'Ara -
gona e per  altr i regni ro-
manzi in Europa e nell'area 
mediterranea. S  ebbero, in-
vece, un rovesciamento dei 
processi unitar i autoctoni, la 
frantumazione dell'ordina-
mento, giudicale, la .penetra;;, 
zione ìnr  «ardggria P 
economiche e politiche più 
coese e forti - come,Genova e 
pika : ' ' * " < ' - TMt , in t | M . 

e forme di vita mercanti-
listica furono introdott e in 
Sardegna dall'esterno; in que-
sto modo diventarono non 
strumento di sviluppo ma 
mezzo di drenaggio delle ri -
sorse interne. Comincia qui,' 
sette - ottocento anni fa, il 
circolo vizioso della subalter-
nit à - e dello - sfruttamento 
estemo. . - . . ' . . >.-

l popolo sardo non divenne 
dunque, in quel periodo, na-
zione moderna, mi restò po-
polo: perdette la partit a del-
la unificazione politica, na-
zionale e statale. a avendo 
vissuto, autonomamente, per 
quasi cinque secoli, non cessò 
mai, o quasi mai, di lottar e 
per  la propri a autonomia di 
popolo se non di nazione. 

Terra di
conquista 

'  All'epoca del Barba rossa, 
un giudice sardo, Barisone  -
tento di unificare la Sardegna; 
sótto di se; ma fall i im -
presa e verme tratt o i 
dai genovesi.  dominio dei* 
Giudici sardi tramonta e la 
Sardegna divenne terrà di 
conquista prima di Genovesi 
e Pisani, poi di Aragonesi e 
Spagnoli. - "

a quel momento si produ-
ce e si sviluppa, nel corso 
dei secoli successivi, un com-
plesso e suggestivo fenomeno: 
il popolo sardo conserva la 
memoria del propri o passato 
giudicale autonomo, dell'espe-
rienza, durata cinque ri>coli, 
di una forma, seppure primi -
tiva, di autogoverno (tale era 
infatti , la realtà giudicale, 
ancorché formalmente sog-
getta al patronato ecclesiale 
del Pontefice) e si sforza di 
riconquistare nelle mutate 
condizioni storiche, sfere e 
spazi di autonomia e di auto-
governo. 

n una parte della Sardegna 
nel marchesato di Arborea, 
la lotta per  restaurare le isti-
tuzioni dell'antica autonomia 
si protrasse fino alle soglie 
del sedicesimo secolo, quan-
do gli ultim i eredi del giu-
dicato Arborense condussero 
una battaglia disperata per 

riaffermar e tale diritt o con-
tr o gli Spagnoli. 

Questo sentimento unitari o 
e autonomistico ispira > la 
«Carta de logu » che è suc-

cessiva, di alcuni secoli, al 
tramonto del periodo giudica-
le, ma ne riflett e e ne tradu-
ce n un codice scritto la vi-
ta e le cosuetudini. a «Car-
ta » riflette , cioè la legge con-
suetudinaria interna di un 
mondo che, sotto il profil o ' 
politico, era già scomparso 
ma che viveva negli orienta-
menti sociali e nel costume. 

E' da sottolineare che, do-
po il tentativo degli ultim i 
arborensi, la coscienza e la 
volontà di ritornar e uno sta-. 
to separato, di esprimere il, 
propri o diritt o di autodeter-
minazione in forme di sepa-
razione nazionale e statuale, 
si vennero progressivamente 
attenuando. 

o stato nazionale è lo svi-
luppo più alto nel processo di 
formazione delle nazioni mo-
derne: esse non solo tendo-
no a trasformarsi da etnia 
in popolo e da popolo in na-
zione, ma traducono poi la 
coscienza politica nazionale 
nella volontà di costituirsi 
come Stato indipendente e 
sovrano. 

Nessuna 
chiusura 

Nel caso specifico della Sar-
degna, l'aspirazione all'auto-
governo del popolo sardo, non 
essendo maturata una moder-
na coscienza nazionale, non 
poteva nemmeno tradursi nel-
la volontà di costituirsi come 
stato separato, sia dalla Spa-
gna che dal Piemonte, o nel-; 

a moderna^atiyikkUaaÉ 
l popolo sardo sente la pro-

pri a peculiarità come condì-
«kmp-i di partecipazionej  *di i 

'  contatto cori altr e peculiarità, 
in quadri cultural i e ordina-
menti più vasti e comples-
sivi. Subisce l'isolamento for-
zato ma non è isolazionista, 
né esprime alcuna chiusura 
minoritaria . 

Si guardi a quel che acca-
de durante il dominio spagno-
lo. Contro di esso venne com-
battuta una lotta di straordi-
nari o interesse, con tenacia 
e coerenza, per  ricostruire , 
nel quadro della monarchia 
iberica, una forma di auto-
governo. 

Si chiese e si ottenne un 
Parlamento, poi si continuò 
a lottar e perchè ad esso fos-
se data periodicità trienna-
le, perchè la direzione degli 
Stamenti venisse assunta dal-
la aristocrazia indigena, per-
chè si costituisse un gover-
no locale, la e Udienza, 
con funzioni politico  am-
ministrative , non solo civil i 
e penali, perchè gli «impie-
ghi » come allora si diceva. 
cioè le cariche fondamentali 
di governo dell'isolai fon* » 
datt polo »J sé^ i r t c ; , ^ - j j 

. E 
nodo, un popolo*dilavimi * 
ina un. popolo che, alle -
se con forze egemoniche so-
verchiami, lottava, nelle spe-
cifiche condizioni storiche. 
per  strappare spazi di libertà. 
di autonomia e di autogo-
verno. 

Anche nel periodo succes-
sivo. quello della dominazio-
ne piemontese, nel movimen-
to antifeudale e per  l'autono-
mia. che ha il suo leader 
principal e nell'Angioi . non 
troviamo alcuna volontà di 
separazione dalla nazionalità 
italiana che, propri o in quegli 
anni, viene emergendo nel-
la coscienza intellettuale e 
morale del paese. Abbiamo 
bensì una vigorosa rivendica-
zione di governo autonomo e 
antifeudale. Si può dir e che, 
fi n da quel periodo la Sarde-
gna comincia a vivere, a suo 
modo, il processo di forma-
zione della nazionalità italia-
na. cioè con un senso vigile. 
acuto, della propri a peculiari-
rà e della necessità di un 
reggimento autonomo. 

Umbert o Cardia 
(1 — continua) 

e 
Siamo in un paesone vene-

to ai prim i del '000. Antonia. 
moglie di , commercian-
te in vini (ma questa attivit à 
gli serve soprattutto per  co-
prir e attivit à anarchico-rivo-
luzionarie), passa le sue gior-
nate a letto in preda ad una 
malattia.  più immaginaria 
che reale, che le impedisce 
di camminare. l marit o la 
trascura fin dai prim i tempi 
del matrimonio ed è sempre 
in giro per  i suol affari ; da 
uno di questi viaggi non tor-
nerà. Avendo assistito all'uc-
cisione di un suo conoscente. 
deve nascondersi. o 
a casa il carrozzino vuoto. 
grazie ad una pascoliana ca-
vallina (non storna), si rifu -
gia dal cugino Vincenzo che. 
guarda caso, abita propri o di 
front e alla sua villetta. e 
finestre del solaio, dove pas-
sa giorni di segregazione, 
l'uomo può spiare, non visto. 
tutt o quello che succede nel-
la sua ex camera da letto e 
nei dintorni . Assiste cosi alla 
rapidissima « rinascita » del-
la moglie, la quale, suppo-
nendolo morto (ma poi si ri -
crederà). decide di prendere 
n mano le redini dell'azien-

da; per  reperire i clienti si 
affida alla fedele cavalla, che 
conosce gli usi e i costumi, 
assai liberi d'altronde, del pa-
drone; la simpatica bestia la 
porta in giro per  la provincia, 
fermandosi davanti ai luoghi 
a lei familiari : una povera 
locanda, situata sullo sfondo 
di uno stupendo panorama. 
un ricco circolo della caccia, 
un albergo equivoco. a don-
na ripercorr e l'itinerari o del 
marit o e. in preda ad un 
odio-amore più detto che di-
mostrato. cerca di vivere tut-
amplesso a tre. si dà all'at -
tivit à politica, eccetera. Natu-
ralmente si invaghisce di un 
giovane medico, anche lui di 
idee aperte e progressiste. 

, dietro le imposte chiu-
se. s ingelosisce e, poiché or-
mal le sue peripezie legali 
sono finite, torna a casa do-
ve Antonia, non più solo mo-
glie, ma anche e soprattut-
to amante e donna liberata, 

10 aspetta. 
Soggetto e sceneggiatura di 

o Sonego, regia di 
o Vicario,

è fil m ambizioso, che vorreb-
be dire la sua sul problema 
dell'emancipazione femmini-
le. retrodatando certi aspetti 
del movimento femminista di 
oggi, soprattutto nell'ambito 
sessuale, ad un periodo sto-
rico in cui le donne muove-
vano solo i prim i passi nelle 
lotte contro lo sfruttamento 
nei campi e nelle fabbriche. 
Comunque, invece di ricorre -
re alle idee, si è fatto qui 
appello a scenografi o 
Garbuglia) costumisti a 
Sabatelli) arredatori (Carlo 
Gervasi) di vaglia e a un di-
rettor e della fotografia pure 
di valore (Ennio Guarniero. 
11 risultat o è un prodotto di 
bell'impiant o esteriore,  ma 
fumettistico e di un  fasti-
ditta* } dldaicallsmo.  ti ai >

a regia non si allontana 
/Jal « campo e controcampo ». 
palpo;} enee ( n rarissimi*  » mo-
menti. e certo non aiuta la 
riuscita dell'opera l'interpre -
tazione, totalmente monocor-
de, di a Antonella la cui 
voce afona è una vera tor-
tur a auricolare. 

o l ' fa 
quello che può. ma è costret-
to dal copione a situazioni 
e battute impossibili. Accan-
to alla coppia sono Gastone 

, novello «grill o par-
lante», Annle Belle, d 

, Willia m Berger, Olga 

, Stefano Patrizi ed 
Elsa Vazzoler. .  , 

.(Ecco noij 
per  esempio... 

 A o si incontrano ca-
sualmente Clic,  fotografo 
squattrinato, ma \ generoso, 
sempre in- caccia dell'occa-
sione buona, e Palmambro-
glo, ingenuo poeta di pro-
vincia, giunto in città alla ri -
cerca di un editore. j

Tr a i due nasce una simpa-
tica solidarietà, che dovrebbe 
aiutarl i a sopravvivere in una 
metropoli sconvolta, quasi o-
gnl giorno, da fatt i di violen-
za. a la Jella che perseguita 
Clic non l̂o abbandona: più 
si sforza di assumere un at-
teggiamento di fiducia nel 
confronti della vita, più le 
cose gli vanno male, anzi ma-
lissimo. Quando ha ottenuto 
l'informazion e giusta, un col-
po di pistola degli autori di 
un sequestro di cui sta foto-
grafando le « gesta », centra 1' 
obiettivo e lo rende cieco. Pu-
re. egli non s'arrende ancora. 

Adrian o Celentano è Clic, e 
o Pozzetto è Palmanv 

brogio. Sergio Corbuccl li ha 
calati in un contesto milane-
se spinto al parossismo, nel 
quale la coppia si muove co-
me più le place. a se 1' 
idea iniziale — il contrasto 
tr a due personaggi « pulit i » e 
una società « sporca » — non 
era cattiva, il regista e gli 
sceneggiatori (Giuseppe Ca-
talano e Sabatino Clufflnl ) 
hanno poi rimpinzato il film 
di tali assurdità per  mandar 
avanti la storia, che quanto 
ne risult a è un prodotto as-
sai modesto e parecchio noio-
so. Celentano e Pozzetto, la-
sciati in libertà, ripetono 
tutt i l luoghi comuni che il 
pubblico già conosce, com-, 
(qui. però. «muto»). 

Fungono da contorno Bar-
bara Bach,.. Antonio Casa-, 
grande, Giuliana Calandra... 
Franca i e Capuclne. . 

m. ac. 

e al y 
di o 

Sapete perché l'ormai miti 
co <( maggiolino » Volkswagen 
ancora impazza sullo scher-
mo a dispetto della recente 
« riconversione » della gran-
de ditt a automobilistica te. 
desca?  E' semplice: perché 
questa macchina da leggenda 
negli Stati Unit i si fabbrica' 
tuttora . Che vi credevate. 11 
colosso industrial e di Walt 

y non fa mica nulla 
gratis... 

o ciò. Herbie al
di  resta pur 
sempre un filmett o squisito, 
perché stavolta l'automobile 
non ha soltanto un'anima, 
ma possiede pure un cuore, 
e relega definitivamente gli 
umani tr a i peggiori rottami 

S I àtfonS'̂ fo^ a 
Se e va a spasso con 
una sinuosa ed avvenente 

M? D^i te&r3 ! 
il merito è tutt o di Gordon 
Buford (creatore del « perso-
naggio ») e dello sceneggia-
tore Arthu r  Alsberg, poiché 
la regia di Vincent y 
è assai tirchia , e la prestazio-
ne degli interpret i n Jo-
nes e n s non supe-
ra il livello di certi Papà Na-
tale a cottimo che si vedono 
per  le strade di New York . 

d. g. 

Officine 
ortopediche 

Feola 
50 anni 
di esperienza 

SEDE LECCE: 
Via Cairo» . 1 (tei . 2S3.SS) 

TARANT O 
Via Puplno . 53 (tei . 21181) 
BRINDIS I 
C.so Umberto , 1M 
GALLIPOL I 
Via Fllomarlnl . I (telaro -

no 4738*1) (tutt i I m*r -
colod l o sabato , ero 
10-13) 

MATERA 
Albert o Itali a (tutt i I sa-

bato oro t-13) , 

venit e con 
fiduci a al 

i 

ì 7 manifestazione 
degli artigiani a Palermo 

O — Anche gli artigiani siciliani e centinaia di im-
prenditor i minori faranno sentire la loro voce organizzata 
contro l'immobilismo dell'azione di governo della e e 
per  una nuova politica economica, indetta dal comitato re-
gionale della Confederazione nazionale dell'artigianat o (CNA) 
una manifestazione regionale degli artigiani si terrà lunedi 7 
novembre a Palermo. Un comizio è programmato alle ore 10 
in piazza Politeama. Subito dopo si formerà un corteo che rag-
giungerà il palazzo dei Normanni, sede dell'assemblea regio-
nale siciliana. 

Si reclama fra l'altr o il mantenimento dell'impegno del 
governo regionale per  la convocazione della prima conferen-
za regionale dell'artigianat o siciliano; la ripresa dell'edilizia 
pubblica e privata e radosione dei piani regolatori e di fab-
bricazione. ravvio del risanamento nel centro storico di Pa-
lermo: l'applicazione della legge 183 sul o e della 
383 sul trasferimento dei poteri centrali alle : l'appli -
cariane delle leggi regionali sul settore e l'intervento del go-
verno regionale presso le Banche per  rendere operante il cre-
dito « ArUaTiancassa »; la modifica delle leggi che rendono 
inoperanti gli incentivi previsti per  i consorzi e le cooperative 
artigiane; la convocazione del comitato tecnico regionale per 
l'artigianato ; l'attuazione della riform a sanitaria e dell'ap-
provazione della legge-quadro per  l'artigianat o e sull'eolio ca-
none a tutela della stabilità delle aziende: la modifica dei 

 trattamenti l e della legge .

a e 

un'aziend a che 
conosc e tutt i i problem i 

di arredament o 

K r f [ t f ?K r 

: ^ l i ; 

VENDE TUTTO 
M O B I L I ED I M M O B I L I PER P m P Q e " * " 

B A R L E T T A bC29 

le grandi offerte 
di arredament i 

in blocco 

sempr e al prezz o di lir e 

990.000 


